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VIAGGIARE COL 
CANE UNA NUOVA 
COSCIENZA
Finalmente, per quanto riguarda il turismo con l’amico a quattro 

zampe, possiamo constatare con piacere una grande crescita di 

percentuale di occupazione. Viaggiare con il cane è sempre più una 

prassi, e il nostro amico peloso viene considerato un membro della 

famiglia a tutti gli effetti.

INDAGINE EURISPES 2019

Secondo l’indagine Eurispes 2019, un terzo degli italiani (33,6%) 

accoglie in casa un animale da compagnia, con un incremento 

dell’1,1% rispetto al 2018. Ma aumentano anche le case che 

accolgono un secondo amico peloso, o addirittura un terzo. Le 

famiglie stanno scoprendo quanto gli animali domestici siano 

importanti e quanto migliorino la nostra vita.
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https://eurispes.eu/news/eurispes-rapporto-italia-2019-i-risultati/


“Il 76,8% considera i propri animali 
membri effettivi della famiglia. Sei su 
dieci li ritengono i loro migliori amici”.

È proprio per questo motivo che abbiamo voluto farvi un piccolo 

regalo. Ecco un decalogo di regole, spunti e consigli per viaggiare 

con il vostro cane.  

Speriamo vi sia utile e di accogliere voi e il vostro “furry friend” nel 

nostro hotel. Non sarà solo accolto, ma sarà anche amato da tutti 

noi.
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Chi ritiene un amico peloso un membro della propria famiglia, lo 

porta con sé durante le vacanze. La famiglia deve restare unita 

anche durante gli spostamenti per viaggiare e andare in ferie. 



CONSIGLIO N.1

Per viaggiare con il cane in serenità è necessaria una fondamentale 

premessa: il cane deve associare sensazioni piacevoli al viaggio in 

macchina, o anche in treno. Inoltre, è altresì importante che abbia 

raggiunto livelli di buona socializzazione tali da permettere un 

viaggio in mezzo alle persone e al rumore.  

Questa, naturalmente, non è una raccomandazione che riguarda la 

preparazione di un viaggio in sé, ma un consiglio fondamentale per 

avere un cane equilibrato anche durante un trasferimento.
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PREPARAZIONE 
COMPORTAMENTALE



CONSIGLIO N.1

• Essere abituato a conoscere le persone e a 
destreggiarsi in situazioni di stress; 

• Essere abituato a guinzaglio e museruola; 
• Associare l’auto a qualche esperienza 

piacevole; 
• Familiarizzare in precedenza con trasportino 

e gabbia.
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Tra le buone prassi che consigliamo di adottare per far viaggiare il 

cane in serenità, c’è sicuramente l’introduzione graduale e non 

improvviso all’uso della museruola. In treno, in autobus, spesso è 

obbligatorio il suo utilizzo, e un cane abituato a queste norme è 

sicuramente più preparato ad affrontare un viaggio col suo amato 

padrone.  

L’utilizzo del trasportino e della gabbia, qualora optiate per questa 

modalità di trasporto, non deve essere una forzatura per il nostro 

cane. Abituiamolo a poco a poco all’utilizzo, magari facendolo 

familiarizzare con l’oggetto in casa e attraverso bocconcini deliziosi 

da porvi all’interno, per poi passare all’automobile. 

IN SINTESI, IL CANE DEVE:



CONSIGLIO N.2

Questa è una delle raccomandazioni più importanti. Preparate in 

anticipo tutta la documentazione che vi servirà per far viaggiare 

Fido. Ecco i nostri consigli su cosa dovete avere sempre con voi.
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DOCUMENTAZIONE, 
PROFILASSI 
SANITARIA E INFO 
SULLA DESTINAZIONE

In caso di smarrimento o controllo, avere questi dati con voi vi aiuterà 

a espletare più in fretta le formalità (norma CE998/2003).

LIBRETTO DELLE VACCINAZIONI

Guardate con largo anticipo il libretto delle vaccinazioni, perché in 

qualsiasi luogo voi andiate, sarà fondamentale avere rendicontate 

tutte le informazioni sanitarie per controlli di legge e/o emergenze. 

Informatevi bene sulle norme vaccinali del paese che state per 

raggiungere. Ad esempio, in alcuni paesi, è obbligatoria una 

vaccinazione antirabbica a ridosso dell’ingresso del cane in quello 

stato.

CERTIFICATO CHE DIMOSTRA L’ISCRIZIONE 
ALL’ANAGRAFE CANINA E ASSEGNAZIONE 
NUMERO MICROCHIP



CONSIGLIO N.2
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In alcuni paesi sono obbligatori trattamenti antiparassitari specifici. 

Informatevi sulle norme richieste dal paese in cui viaggerete. 

Inoltre, se il vostro cane viaggia con voi verso località dove ci sono 

zanzare, consigliamo vivamente la profilassi per la filaria e 

naturalmente la Leishmaniosi. Cercate di capire quali 

caratteristiche geografiche e climatiche ha la vostra destinazione e 

fate arrivare il cane preparato. Chiedete consiglio al vostro 

veterinario di fiducia per una preparazione corretta e completa.

LIBRETTO SANITARIO CON TRACCIABILITÀ  
DEI TRATTAMENTI ANTIPARASSITARI

In luoghi che non conoscono, spesso i cani si sentono disorientati 

e possono scappare e perdersi. È bene sempre avere un 

riconoscimento attaccato al collare, con cellulare e recapito.  
In viaggio è ancora più importante.

TARGHETTA CON TELEFONO E RECAPITO  
NEL COLLARE O PETTORINA



CONSIGLIO N.3

Ogni cane ha il suo carattere, e in base a questo il padrone può 

scegliere quale mezzo sia più adatto al proprio cane.  

Ecco i nostri consigli:
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QUALE MEZZO  
DI TRASPORTO  
SCEGLIERE?

VIAGGIO IN AEREO

È sicuramente uno dei viaggi più stressanti per i nostri amici a 

quattro zampe. Ogni compagnia aerea ha il suo regolamento interno 

che prevede dei comportamenti standard in base alla stazza del 

nostro cane. Di solito, se di taglia medio-piccola, può viaggiare in 

cabina. Per molte compagnie aeree è obbligatorio essere muniti di 

gabbia specifica per il cane con fondo impermeabilizzato.  

Se il cane è di grossa taglia, molto probabilmente sarà alloggiato 

nella stiva pressurizzata. La solitudine e l’ambiente nuovo non 

saranno di aiuto al nostro cane. Non è consigliato sedare l’animale 

perché i tranquillanti rallenterebbero il battito cardiaco e non potendo 

tenere il cane sotto stretto controllo è meglio evitare la 

somministrazione di farmaci.  

Poniamo molta attenzione agli scali, perché, oltre a difficoltà 

logistiche di trasporto degli animali, se non conosciamo le regole del 

paese che ci accoglie rischiamo di lasciare Fido in quarantena o da 

solo in attesa di controlli sanitari per regolamentare l’ingresso nella 

nostra destinazione.



CONSIGLIO N.3
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VIAGGIO IN TRENO

Anche in treno ogni azienda ha le sue regole da seguire. Esistono 

restrizioni d’orario, obblighi di utilizzo di gabbia, trasportino, 

museruola e naturalmente guinzaglio. Vi invitiamo a informarvi bene 

su cosa è concesso e cosa non lo è durante il vostro viaggio con il 

cane. Di solito il biglietto per il cane è pari alla tariffa di seconda 

classe dimezzata.  

Rimanendo con voi, il viaggio in treno è sicuramente meno stressante 

per il cane, rispetto a quello in aereo. Raccomandiamo il punto n. 1 di 

questo decalogo, dove consigliamo di familiarizzare con trasportini e 

gabbie alfine di non far trovare una situazione completamente nuova 

e non rassicurante al vostro cucciolo.

VIAGGIO IN AUTO

Il viaggio in auto è sicuramente il più indicato per il cane. Si sente 

meno minacciato, si riesce a pianificare un viaggio su misura per lui e 

ad avere tutte le accortezze possibili per rendere il tragitto piacevole, 

nel limite del possibile. 



CONSIGLIO N.4

Il viaggio in auto in compagna del cane è regolamentato 

dall’articolo n. 169 del codice della strada, più precisamente al 

punto 6.
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VIAGGIARE IN  
AUTO COL CANE 
SECONDO IL CODICE 
DELLA STRADA

Punto 6. Sui veicoli diversi da quelli autorizzati a norma 

dell'art. 38 del decreto del Presidente della Repubblica 8 

febbraio 1954, n. 320, è vietato il trasporto di animali 

domestici in numero superiore a uno e comunque in 

condizioni da costituire impedimento o pericolo per la guida.  

È consentito il trasporto di soli animali domestici, anche in 

numero superiore, purché custoditi in apposita gabbia o 

contenitore o nel vano posteriore al posto di guida 

appositamente diviso da rete od altro analogo mezzo idoneo 

che, se installati in via permanente, devono essere 

autorizzati dal competente ufficio provinciale della Direzione 

generale della M.C.T.C.

In sintesi il cane non deve assolutamente apportare 

distrazione o libertà di movimento al guidatore. Un solo cane 

può viaggiare nell’abitacolo. Con più cani, essi devono 

necessariamente alloggiare nella zona porta bagagli, divisa 

dall'abitacolo da una rete. 



CONSIGLIO N.4
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Sono tre le tipologie di dispositivo che sono riconosciute idonee 

dalla legge. Ogni dispositivo deve essere omologato e avere 

l’apposita certificazione nella confezione.

La cinta di sicurezza è una stringa che viene poi fissata agli 

attacchi delle cinture. Va utilizzata nella zona posteriore della 

macchina e agganciata al guinzaglio o pettorina. La lunghezza 

deve essere tale da permettere al cane di avere posizioni 

comode, ma, allo stesso tempo, non deve permettere di girare su 

se stesso.  

Ci sentiamo di consigliare di utilizzare una pettorina avvolgente 

al posto del guinzaglio per evitare traumi al collo in caso di 

frenata brusca o incidente. Inoltre, consigliamo anche di utilizzare 

un coprisedile che protegga la tappezzeria in caso di salivazione 

o vomito per cinetosi. È particolarmente indicata per cani di 

piccola e media taglia.

CINTA DI SICUREZZA



CONSIGLIO N.4
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La gabbia permette di avere il cane vicino, anche nella parte 

anteriore della macchina, e stabilire un contatto visivo 

rassicurante col cane. In auto consigliamo gabbie con inferriate 

sottili, quindi, mentre in treno o in qualsiasi altro mezzo di 

trasporto è meglio un trasportino che non consenta troppo la 

visualizzazione esterna per non agitare il cane, in auto sono più 

adatte le sbarre sottili.

GABBIA E TRASPORTINO

La rete che separa la zona posteriore dell’auto deve, anch’essa, 

essere un dispositivo omologato per la vostra sicurezza e risultare 

in regola ad eventuali controlli. Di solito è composta di nylon 

semiflessibile ed è facile da montare. Ottima per cani di taglia 

medio-grande.  
Ricordiamo, come fatto più volte in questo e-book, che ogni 

soluzione deve apparire al cane qualcosa di positivo, che prelude 

a esperienze piacevoli. Prima di intraprendere un viaggio, quindi 

fate abituare l’animale alla soluzione che avete scelto per 

viaggiare.

SEPARATORE



CONSIGLIO N.5

Consigliamo di pianificare vostro viaggio secondo le esigenze del 

cane. È utile: 

• Non fare mangiare il cane prima di partire e farlo bere 

pochissimo e spesso anche durante il viaggio; 

• Non avere fretta. Un viaggio col cane tiene conto del suo grado 

di stress; 

• Fare soste prolungate almeno ogni due ore; 

• Pianificare il viaggio con delle soste preferibilmente in luoghi 

ombreggiati e freschi, dove il cane può camminare e 

rinfrescarsi; 

• Non lasciare mai il cane da solo in macchina.  
Oltre a preoccuparsi, la macchina diventa calda, soprattutto 

d’estate, in fretta; 

• In caso di viaggi molto lunghi, preferire il mangiare secco 

(crocchette) e elargito con parsimonia. Normalmente è 

preferibile il digiuno.
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PIANIFICARE IL 
VIAGGIO SULLE 
ESIGENZE DEL CANE



CONSIGLIO N.6

Immaginate il nostro cane con noi in auto, mentre la musica è alta, 

mentre cantiamo con l’aria condizionata al massimo. Il nostro 

amico impazzirebbe in pochi secondi. 

È fondamentale avere una condotta in macchina che faciliti il 

viaggio per il nostro amico.  

Innanzitutto l’aria condizionata in auto è davvero fastidiosa per i 

nostri amici.  Il ricambio dell’aria continuo deve essere garantito 

dall’apertura di un finestrino non completa, senza quindi correnti 

d’aria diretta che possono causare otiti. Non è concesso, quindi, 

neanche far mettere la testa del cane fuori dal finestrino, cosa che 

sicuramente lui gradirebbe.  

Manteniamo una situazione calma e tranquilla in macchina: musica 

bassa, nessun schiamazzo, e tranquillizziamo e coccoliamo il cane 

se sofferente. Una cuccia, una copertina e un giochino portati da 

casa saranno sicuramente un ottimo elemento mediatore per lo 

stress del nostro cane. Se per la paura il cane dovesse fare pipì o 

cacca in auto, consigliamo di non sgridarlo. I rimproveri potrebbero 

notevolmente peggiorare la situazione. 
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IL GIUSTO 
COMPORTAMENTO  
IN AUTO



CONSIGLIO N.7

La cinetosi è il disturbo più frequente dei cani che viaggiano. 

Non sempre porta al vomito, ci sono svariati stadi intermedi 

comunque fastidiosi per il nostro cane: 
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PALLIATIVI E  
RIMEDI OMEOPATICI

• Irrequietezza 

• Respiro affannoso 

• Deglutizione continua e leccamento di labbra 

• Salivazione aumentata 

• Irrequietezza 

• Respiro affannoso 

• Deglutizione continua e leccamento di labbra 

• Salivazione aumentata 

• Vomito



CONSIGLIO N.7

Ci sono rimedi naturali e palliativi che possono aiutare il nostro 

cane a sentirsi meglio. Non hanno effetto immediato, ma diluito 

nel tempo. Per questo è utile regolarsi con le tempistiche 

consigliate dal veterinario. Ad esempio, i fiori di Bach è utile 

aggiungerli all’acqua già tre giorni prima e per tutta la durata del 

viaggio.  
 
In generale, sono questi i più usati: 
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• Rimedi ai feromoni (spray per l’abitacolo, compresse, collari…) 

che grazie all’azione chimica infondono benessere e tranquillità; 

• Fiori di Bach. Il Rescue Remedy è una sorta di “pronto soccorso” 

per qualsiasi evento traumatico, ma i naturopati possono indicare 

anche fiori specifici da utilizzare a seconda del carattere del 

cane; 

• Rimedi omeopatici come la Nux Vomica in granuli da sciogliere 

in acqua; 

• Rimedi omeopatici come Cocculus Heel in gocce da diluire in 

acqua; 

• Capsule con molecole derivate dal latte che hanno potere 

rilassante (Zylkene), anche in formato snack masticabili; 

• Capsule con estratti di L-Teanina verde naturale che aiuta a 

rilassare i cani (Anxitane Antistress).



CONSIGLIO N.8

Il principio attivo per la cinetosi è il Maropitant, un anti emetico per 

cani. Si tratta di un vero pe proprio farmaco per le problematiche 

di nausea e di vomito più importanti. 

La posologia prevede un dosaggio di 8 mg per 1 kg di peso 

corporeo. 

È venduto solo con ricetta medico-veterinaria.  

Va somministrata un’ora prima del viaggio e ha effetto per 12 ore. 

Non può essere usata per più di due giorni consecutivi.
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FARMACI  
ALLOPATICI



CONSIGLIO N.9

Portare con sé le cose importanti per Fido. Sembra scontato, ma 

non lo è. Per prima cosa, gestire al meglio i cambiamenti del cane 

è fondamentale. Meno abitudini si cambiano, meglio è.  

Soprattutto per quel che riguarda l’alimentazione. Portatevi snack, 

crocchette e cibo umido a cui lui è abituato. Il cambio di ambiente 

è già molto invadente e mantenere le stesse abitudini alimentari 

aiuta il nostro cane a superarlo. 

Portiamo da casa anche una cuccia o una coperta a lui famigliare, 

il giochino preferito…insomma tutto ciò che può ricordargli il suo 

territorio.  

Non dimentichiamoci tutto ciò che è descritto al punto 2 di questo 

decalogo:
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LA VALIGIA DEL 
NOSTRO CANE

• Certificato di buona salute; 

• Iscrizione all’anagrafe canina; 

• Libretto delle vaccinazioni; 

• Pro-memoria tempistiche antiparassitari.

Se venite al mare, è probabile che, nelle aree di balneazione 

consentite e nelle spiagge adibite ad accogliere i cani vi chiedano 

questa documentazione.



CONSIGLIO N.10

Per il vostro soggiorno scegliete solo strutture che, oltre ad 

accogliere i cani, li amino. Ne gioverà Fido e tutta la vostra 

famiglia. 

Noi dell’hotel Corallo Rimini ci definiamo un vero pet-hotel. 

Ecco i nostri servizi come Pet-Hotel a Rimini: 
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SCEGLIETE 
STRUTTURE 
ALBERGHIERE ADATTE

• igienizzazione specifica delle camere  
(noi abbiamo la macchina all’ozono); 

• ciotole, tappetini e comfort in caso la famiglia non riesca a 

portarle da casa; 

• un regolamento interno che possa bene gestire la presenza 

dei cani, che devono poter stare bene nella stessa maniera di 

chi il cane non ce l’ha;



CONSIGLIO N.10

• il plus dei plus: una zona dedicata in sala da pranzo dove il 

nostro cane può farci compagnia durante i pasti, separata dalla 

sala principale per rispettare gli altri commensali. 

• Spiaggia attrezzata. Qui è necessaria una premessa: chi ama il 

proprio cane sa che lui può non gradire le alte temperature. Anzi, 

forse desidererebbe saltare il pomeriggio al mare. Tuttavia, per 

chi preferisce portarli con sé, e per quei cani che vogliono 

sempre stare con i propri padroni, è bene scegliere una struttura 

che ha vicino a sé uno stabilimento balneare specifico per i cani. 

• educatore, veterinario e dog-sitter sempre disponibili. Con la 

salute dei bambini pelosi non si scherza, informatevi sempre che 

la struttura che vi accoglie abbia un buon veterinario di 

riferimento e che sia sempre disponibile. Noi ce l’abbiamo!
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Il dog sitter di fiducia, invece, vi permetterà di passare pomeriggi 

all’Aquafan o a Oltremare mentre lui passeggia al fresco nei 

giardini di Rimini.



BUON VIAGGIO 
COL CANE  
A TUTTI

Hotel Corallo Rimini - Viale Vespucci, 46 - 47921 Rimini (Italia) info@hotelcorallorimini.com


